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di sch iacc iarc i : KG s a r à n e c e s 
sar io . bracc iant i e contad in i 
unit i ni lavorator i d e l l ' i n d u 
str ia o de l trasport i para l i z 
z e r a n n o l ' intero p a e s e ». 

In tanto , la v e r t e n z a ngr i -
co la ha provoca to a l la C a m e r a 
u n n u o v o passo di Di Vi t tor io 
e Sant i , c h e ieri s i s o n o i n 
contra t i c o n l 'on. Storch i . 
p r e s i d e n t e de l la c o m m i s s i o n e 

• l avoro , per i n v i t a r l o n porre 
nU'o.d.g. d e l l a s e d u t a di d o 
m a n i delta c o m m i s s i o n e l ' esa
m e d e l l e propos te di l e g g e di 
in iz ia t iva p a r l a m e n t a r e su l l o 
a u m e n t o deg l i a s segn i f a m i 
l iari a l bracc iant i e 6til!e p e n 
s ioni al mezzadr i . I , 'on. S t o r 
ch i s i ò d i c h i a r a t o in l inea 
di m a s s i m a favorevole» r i s e r 
v a n d o s i però di consu l tar s i 
con VigorolH. Infine, si è a v u 
ta ieri not iz ia c h e la c o m m i s 
s i o n e p a r l a m e n t a r e d ' i n c h i e , 
s ta s u l l e condiz ion i de i l a v o 
ratori in a g r i c o l t u r a h o in i 
z ia to ieri i suol l a v o r i nel 
F e r r a r e s e : c e r t a m e n t e , l ' in
ch ie s ta d e l l o c o m m i s s i o n e non 
potrA non c o n t r i b u i r e a s e n 
s ib i l i zzare u l t e r i o r m e n t e il 
p a r l a m e n t o su l c o m p l e s s o d e l 
lo q u e s t i o n i c h e s o n o al l 'ori
g i n e d e l l a lo t ta de i lavorator i 
del ia terra. 

UN AMPIO DISCORSO DEL COMPAGNO ALICATA SULLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

La riforma della scuola è una necessità 
pei l'avvenite democratico della Hnilone 

Tre punti base: 1) scuola eguale per tutti, gratuita e obbligatoria fino ai 14 anni; 2) aumento della spesa 

per la P.I.; 3) scuola di Stato, libera dalle pressioni confessionali e padronali - La via per superare la crisi 

La dichiarazione 
di Tremolanti 

In previsione del nuovo in
contro di oggi al ministero del 
Lavoro il compagno Ledo J'rr-
molanti, segretario della he 
dertnezzadri, et ha fatto le se
guenti dichiarazioni: 

' Le rivendicazioni ai\in7a:e 
unitariamente dai sindacati net-
l'interesse dei mezzadri e co
loni riguardano, come è noto, 
il ripristino della pensione, 
l'aumento della quota dei pro
dotti spettante alla famiglia co
lonica, la soluzione di tutte le 
vertenze pendenti (contributi 
unificati, regalie, plus-valo
re ecc.) in modo da permettere 
la regolare chiusura dei conti 
colonici. 

Durante la proclamazione 
dello sciopero dei braccianti 
nella Valle Padana sino alla 
sua sospensione in seguito al
l'intervento mediatote del go-
fcrno, questi problemi sono ap
parsi su di un piano di minore 
urgenza nei confionti dì quelli 
del patto monda, dell'aumento 
degli assegni familiari ai brac
cianti, del rinnovo dei contratti 
biacciantili. 

Ci sembra che questo fosse 
inexitabile, almeno in un pri
mo momento. Son perche h 
rivendicazioni dei mezzadri sta
no state poste con minor forza 
o pei che i mezzadii non si sì.mn 
battuti con slancio, che anzi 
mai la loro azione ha raggiun
to co*] rapidamente un alto 
grado di intensità, ma perchè 
i braccianti riescono, con lo 
niopero, ad infliggete imme
diatamente gravi danni ai pa
droni, e perchè grande è l'emo
zione che nel paese, natural
mente, si determina di fronte 
alta lotta generosa e dramma
tica delle mondine, ai sacrifici 
che lo sciopero comporta per 
le centinaia di famiglie di brac
cianti e salariati della Valle 
Padana. Ma questo non può as
solutamente significare che sa
rà ritardata di un solo giorno 
la soluzione dei problemi che 
interessano i mezzadri e co
loni. 

fìcne hanno fatto le tre Con
federazioni a precisare che la 
pace non tornerà nelle Cam 
pagne finche le rivendicazioni 
presentate per i braccianti ed 
i mezzadri non siano state ac
colte in giusta misura. La de
cisione e la compattezza con la 
quale i mezzadri intendono pro
seguire la lotta respingendo la 
bassa manovra diversiva degli 
agrari hanno precisamente que
sto Significato. L'atteggiamen
to tenuto dalla Confagricoltura 
durante gli incontri della scor
sa settimana da Vigorelli. ha 
legittimato pienamente le vive 
preoccupazioni espresse unita
riamente dai lai-oratori, e in 
particolare dai mezzadri, al 
r-.omento nel quale si è avuta 
la sospensione dello sciopero 
sulla reale volontà degli agrari 
di trattare. 

Per decisione unanime di tut
ti i sindacati i mezzadri han
no ora rafforzato ia lori, vigi
lanza. Lo stato di agitazione 
che si è acutizzato nelle cam
pagne in questi ultimi giorni, 
ha maturato le condizioni nelle 
ruali, se sarà necessario, colpi 
ben T'.ù duri potranno essere 
inflitti agli agrari. 

Da più di otto mni : mezza
dri e coloni attendono che sia 
resa giustizia ai loro diritti cal
pestati. Essi chiedono che ii 
governo assuma impegni pre
cisi innanzi tutto per il ripri
stino della pernione che, già 
riconosciuta alla categoria ne! 
/£79 fu sopprrsta dal fascismo 
nel rqzj: chiedono c^e gii agra
ri accettino di iniziare i-iT.e-
diatamenle le trattative sul ri
parto dei prodotti, a! j-.ne di 
garantire ai mezzadri una r»* 
giust* remunerazione del la i oro 
e dei capitali ìnvestiù nelTin- j 
presa mezzadrile e compensare' 
ì danni gravissimi causati dalli \ 
avversità atmosferiche; chieduA 
r.o trattative per risolvere le\ 
vertenze fendenti, garantendo'. 
il rispetto della legge per i!: 

plus-calore sul bestiame a <::-
ma, rabolizione dt ogni regalia 
e della rivalsa sui contributiK,.^ i h , 
unificati (quest'ultimo Frt£'ei~e:o ^l\, 
ma può essere risolto con r-*p-j e r a n o pò 
f rotazione in Parlamento dei^~ 
progelti di legge presentati da *; 
tempo). 

La soluzione di questi proble
mi non può essere dilazionata 
ulteriormente. Su ciò i sinda
cati sono unanimi*. 

Si è conc luso ieri alla C a 
mera il d ibat t i to sul bi lancio 
de l la pubbl ica istruzione, al 
(piale hanno partec ipato una 
trentina di oratoci i|cll«- d i 
verse parti pol i t iche . 

I.a d i scuss ione di ques to 
b i lancio si presenta part ico
larmente in teres sante |x<r la 
larga risonanza che ha a v u t o , 
in tutti J partit i jxiliticl e 
nel l 'opin ione pubbl ica , la l u n 
ga agi taz ione de i professor i . 
Da questa c o n s i d e r a z i o n e ha 
preso lo spunto il c o m p a g n o 
A L I C A T A p e r affrontare il 
problema d e l l a scuo la i ta l i a -

| n a iti un a m p i o d i scorso : l'agi
taz ione deg l i Insegnant i — ha 
r i l evato — n o n ha so lo il c a 
rattere di r i v e n d i c a z i o n e e c o 
n o m i c a , po iché al la sua radice 
v'è IVsiflVnza dì d ire ormai 
una parola ch iara su tutti i 
problemi e s senz ia l i . 

L a scuola i ta l iana è in cr i 
si; e la sua erisi va ricercata 
n e l l e sue s trut ture , nei suoi 
programmi , ne i suoi o r d i n a 
m e n t i non p iù al passo con 
lo sv i luppo «iella società i ta 
l iana e con le e s igenze (li una 
m o d e r n a cu l tura . Kd ecco il 
n o d o de l l 'ag i taz ione degl i i n 
segnant i : d o b b i a m o es sere dei 
docent i o de i burocrat i di 
nasici rango? Oggi , d u n q u e , ci 
si trova di fronte al la n e c e s 
sità di c o m p i e r e una sce l ta: 
a n d a r e avant i per la v e c c h i a 
v ia , ancl ic se con q u a l c h e m i 
g l ioramento , oppure muovers i 
v e r s o una r i f o r m a radi
c a l e che appare imposta n o n 
so lo dal la l e 11 e r ;v e d a l l o 
sp ir i to de l la Cost i tuz ione , ma 
dal la realtà de l l e cose? N o n 
si può negare —-lui prosegu i 
to Al icata — c h e il minis tro 
Rossi ha m o s t r a t o di c o m 
prendere q u e s t a s i tuaz ione . 
ne l la sua at t iv i tà ; IHMÒ d o b 
b i a m o anche d i r e elle, di 
fronte ai problemi de l la s c u o 
la egl i si è comporta to , poi, 
in m o d o c o n f u s o e c o n t r a d 
di t tor io: e questa è la via per 
pegg iorare le cose . Egli ha 
a v u t o , è vero, una po lemica 
con il TeMno, ma poi le ri
vendicaz ion i dei professori 
non sono s ta te accol te , e con 
l ' a n n u l l a m e n t o in prat ica d e l 
la s o l u z i o n e - p o n t e si é Ô JLJÌ 
ad u n punto peggiore di pr i 
m a ; le trat tenute , da lui d i 
sposto , e s p r i m o n o una e s p l i -
c i ta pos iz ione n e g a t i v a nei 
confronti d e l l e e s igenze del 
corpo insegnante . K ancora, il 
minis tro r i t i ene che una ri
forma del la scuola possa es
sere realizzata con m i s u r e 
parzial i , ne l l 'ambi to di que l la 
i l luforia « riforma senza spe
se M. 

l a scuola del popolo 
Quali i punti base , dai q u a 

li è necessar io partire? Jl 
p r i m o — ha cont inuato il 
c o m p a g n o A l i c a t a — è c h e 
non può esserv i riforma s e n 
za la garanzia che la scuola 
sia e g u a l e per tutt i , o b b l i g a 
toria e gratuita a l m e n o fino 
ai 1-1 anni ; b i sogna porre 
qu ind i le condiz ioni perche 
q u e s t o pr inc ip io non sia una 
vuota formula. N o n d o b b i a m o 
c r e a r e una scuo la per la e las-
.«JO d ir igente ed una per il 
popo lo ; in u n o S t a t o d e m o 
crat i co avanzato , scuola de l 
popo lo d e v e e s s e r e tutta la 
scuo la . 

S e c o n d o p u n t o base d e v e 
e s sere Jn is t i tuz ione di un 
n u o v o rapporto fra la spesa 
g e n e r a l e d e l l o S t a t o e que l la 
|K*r la pubbl ica i s truzione. 
Qui n o n so lo n e va del d e s t i 
n o d e l l a scuola , m a de l d e 
s t i n o di tutto il paese : mai 
a v r e m o u n o s v i l u p p o rapido 
e so l ido n e l l a ricerca tecnica 
e in quel la scientif ica, mai 
r iusc iremo a formare i q u a 
dri adatti agl i sv i luppi del la 
produz ione e al c a m m i n o d e l 
la soc ie tà i ta l iana so non 
i r r i t e r e m o m a n o a ques ta 
ques t ione . 

N o n è poss ib i l e to l lerare 
c h e a v v e n g a q u a n t o ausp ica 
v a n o taluni nel recente C o n 
gresso di pedagogia d i . P a d o 
va . e c ioè che la scuola del iba 
essere aiutata m m o d o d ire t to 
dai capital ist i di casa nostra 
l a c c h è venga mossa s e m p r e 
più al s e r v i l o uei loro in t e 
re.-.-; e (iella co:i>or\ az ione 
soc ia le . In quel congresso 
af fermò a lutto le t tere , in una 
re laz ione introdutt iva , la n e 
cess i tà de l l ' i n t e r v e n t o de l ia 
cinese padronale , cui sarebbe 
stato dato in c a m b i o il p o r 
tare in pr imo p iano negl i i n -
socnament i i concet t i di i m 
preca. di r i sparmio , di p r o 
prietà pr ivata od una più n u 
t r i a rappresentanza in seno 
agli organismi d iret t iv i d e l i a 
••cv.o'.a. 

Terzo punto base: la riaf-
fei inazione dei dir i t t i de l l o 
Stato ne l l ' educaz ione dei g i o 
vani. n o n so lo per q u a n t o si 
ri lerisce ai rapporti tra s c u o 
la privata e pubbl ica , ina a n 
che ne l l ' indir izzo v e r o e pro
prio. S u l p r i m o t ipo di r a p 
porti noi c h i e d i a m o un ampio 
d ibat t i to in propos i lo e l 'ac
ce t taz ione d e 11 a proposta 
a v a n z a t a da Conce t to M a r 
ches i p e r una inchiesta sul lo 
Insegnamento pr ivato : se r i 
su l tasse che l e r ive laz ioni e I 
dati c h e sono slati portati a 
conoscenza de l la pubbl ica o p i 
n ione da fonti non certo c o 
muni s t e — tipico in proposi to 
il c o n v e g n o degli Amic i del 
Afoiido — sono veri , ne v e r 
rebbe c o i n v o l t a la responsa
bilità di tutti i ministr i che 
si sono succeduti al la d i r e 
zione de l la pubbl ica i s tru
zione. 

// male è alle radici 
P e r q u a n t o r iguarda l ' indi 

rizzo, non si può d i s c o n o s c e 
re che la scuola e oggi s o t 
toposta a d u e t ipi di press io 
ni: que l la confe s s iona le e 
que l la padronale . C o m e si 
può n o n ri levare — ha prose
guito il c o m p a g n o Al ica ta — 
che il male è al le radici? 
C o m e non dire ancora una 
volta che i programmi del la 
scuola e l e m e n t a r e d i m o s t r a n o 
clip si dà un' in terpre taz ione 
non g ius ta , e s t e n s i v a , al l 'art . 
'Mi del Concordato , sul carat
tere « f o n d a m e n t a l e » de l l ' in 
s e g n a m e n t o re l ig ioso n o l i e 
scuole e l e m e n t a r i ? 

S A V I O (d.c . ) : Li» m a g g i o 
ranza deg l i i taliani è c a t t o 
lica! 

A L I C A T A : L a s c i a m o stare. 
Si ricordi chi» la nostra par
te sos tenne ed approvò anche 
l 'articolo 7 de l la Cos t i tuz ione . 
Ma (piesto non significa che 
l'articolo 30 del Concordato . 
e tut to il Concordato possa 
essere interpretato in Contra
sto con lut to lo spirito e tutte 
le altre n o r m e del la Cos t i tu 
z ione repubbl icana. 

Del resto, nel set tore del la 
i s truzione tecnica e profess io 
n a l - in magg ior misura, la 
press ione padronale non è da 
meno , ne l l ' impos taz ione dei 
programmi , negl i o r d i n a m e n 
ti. ne l l e norme. Histabi l ìre 
perciò la priorità de l l o S ta to 
verso la scuola per la difesa 
dei suoi intoivss i general i , di 
tutti i c i t tadini . E in q u e s t o 
quadro, garant ire una vera. 
profonda lil>ertà al corpo i n -
sec.nante. In quest i punt i è la 
base per una vera r i forma. 
per una scuola democrat i ca e 
moderna. 

Da d o v e si d e v e part ire per 
attuare princìpi! del genere? 
.Anche qui sono concordi la 
m a g g i o r parte degli s tudiosi 
e degl i special is t i . P u n t o di 
partenza non può che e s sere 
la scuo la de l l 'obbl igo , che è 
già di 10 anni neg l i Stat i U n i 
ti e ne l l 'Unione S o v i e t i c a : e in 
molti altri paesi c ivi l i ( F r a n 
cia, Inghi l terra. G e r m a n i a . 
G i a p p o n e ) in corso di a t tua
zione Uno ai 16 anni . Ne l la 

nostra Cost i tuz ione si parla 
di obbl igo allo s tudio lino a 
11 anni . Si potrebbe arrivare 
oltre, ma si devo p u n i r e da 
questo principio. 

Real izz iamolo ch iudendo la 
porta in faccia alla scuola 
•< p o ^ c l e m c n t a i c •> la cui a t 
tuazione rappresenta un altro 
ostacolo per l ' insegnamento 
d'obbligo. La scuola ix iste le-
meutare s-anebbe in pratica 
un'altra scuola subal terna. 
che tradisce il principio fon
d a m e n t a l e di c g u a i i b a n / a , 
gratuità e obbl igator ietà . 

Perchè ques to è il problema 
di sempre del la soc ietà ita
liana, •' lo r i levava Gramsci : 
una scuola, quel la italiana 
basata sulla discrnninaz.ion ' 
sulla cr is ta l l izzaz ione delle 
classi e del lo ca tegor ie socia
li. l'or s p e z z a l e questa tradi
zione de le ter ia noi d o b b i a m o 
creare una scuola unica, ( o n 
data su un corpo un ico di i n 
segnament i , che so l tanto nel 
.-.no secondo ciclo si possa dif
ferenziare a t traverso l 'opzio
ne di a l cune mater ie , ma son 
za che tale opzione prec luda la 
strada ad alcun p r o s e g u i m e n 
to degli studi. K ques ta i>o-
tri'bbe e s sere anche la via per 
superare in qua lche modo lo 
scogl io del la q u e s t i o n e del la 
tino. C o n t e n u t o di ques ta 
scuola d e v e essere la c o n o 
scenza del m o n d o naturale» e 
Micialo nel qua le il ragazzo 
v ive e lo s tudio d e l l e e s p e 
rienze s torico - sociali prece 
denti concep i to in modo ila 
st imolare il suo inq>ogno per 
la propria at tuale e sper ienza . 
La scuola non aspet ta pa l l ia 
tivi , o misure parzial i , ma un 
nuovo ord ine che la metta al 
passio con la nostra epoca, con 
le e s igenze di una cultura 
moderna. Noi p e n s i a m o che 
epiesto sia possibi le , convint i 
c o m e s i a m o del la possibi l i tà 
che vada avant i mei Paese un 
grande m o v i m e n t o d e m o c r a 
tico, capace di r i so lvere i 
principali problemi di fondo 
del nostro paese. (Viri ap
plausi a .sinistrili. 

De l la s c u o l a f e m m i n i l e si 
è invero occupata , s u c c e s s i 
v a m e n t e . In c o m p a g n a A n n a 
G R A S S O N I C O L O S I : ques t i 
corsi d e v o n o e s sere a m p l i a 
ti e potenziat i . 

La seduta è stata c a r a t t e 
r izzata da a lcuni i n t e r e s s a n 
ti in tervent i di d e p u t a t i d e 
mocr i s t ian i : la on . S A V I O 
ha r i l e v a t o che . per r i s o l v e 
re la crisi de l la s c u o l a i t a 
l iana. i punt i base dai qua l i 
b i sogna part ire s o n o d u e : la 
appl i caz ione del la Cost i tu
z i o n e per q u a n t o r iguarda la 
obb l iga tor i e tà deg l i s tud i f i 
no ni 14 ann i e la lotta c o n 
tro l 'ana l fabet i smo. U n a l 
tro, l'on. T R A B U C C H I , ha 
s o s t e n u t o che , per fornire di 
fondi a d e g u a t i le nos tre 
U n i v e r s i t à è n e c e s s a r i o i m 
postare u n o r g a n i c o p i a n o 
d e c e n n a l e , f inanz iato d a l l o 
S t a t o : i 15 mi l iardi a t tua l i 
v a n n o a u m e n t a t i a 50. a l m e 
n o : e la d i f f erenza po trà e s 
s e r e s tra lc ia ta d a l l e s p e s e 
mil i tar i . A n c o r a : G A L A T I 

ha r icordato che per r i forma 
di fondo non si in tende s c o n 
v o l g i m e n t o . ma at tuaz ione 
d e l l a C o s t i t u z i o n e : l ibertà di 
i n s e g n a m e n t o . access ib i l i tà 
per tutt i a l la scuola , o b b l i g a 
tor ietà del l ' i s t i uz inne f ino ai 
14 anni , a g e v o l a z i o n i ai bi 

sognosi , ecc. Nel dibatt i to sono 
poi intervenut i molti altri 
oi a io l i , ti a cui i c o m p a g n i 
social ist i TARGKTT1 e DEL
LA SETA. Oggi due sedute , 
a l le 1(1 <• alle Hi. 

Sereni e Grazia 
oratori a Massalombarda 
Iti acc i ,uni , mezz. idi i e col

tivatori dirett i , uniti a lutti 
gli altri lavorato l i , p a i t e o p e -
la i iuo il ".!•! lugl io ;i Ma saloni-
barda, alla g l a n d e inai i i lesta-
z ione popolare ove . nel nome 
di Ruggero C u c c o , .stimato 
c o m b a t t e n t e democi at ico. .sa
ranno dibattut i i problemi 
del le l o l l e contadine attual
m e n t e in corso. L'Al leanza na
z ionale dei contadini e la Con-
ledei terra naz ionale h a n n o 
des ignato , (pi.di o t a t o i i alla 
iii.'inile.taz.ione di Ma-saloni-
barda. il sen. Emil io Seren i . 
pres idente de l l 'Al leanza e io 
on. Veronin G i a z i a , segretar io 
naz iona le eiella Lega naziona
le del le cooperat ive . 

C INCHIESTA SULLE l-'KSS. A « KIKORMA > GOVERNATIVA AVVENUTA ~) 

Mentre gli aulolrasporlalori elevano i prolilli 
le Ferrovie dello Sialo aumentano le tariffe 

(ìlio ciisa si nasconde dietro il dilemma strada o rotaia? -
loria degli incidenti stradali • Le proposte dei ferrovieri 

I/Italia al quarto posto nella gradua* 
per una nuova politica dei trasporti 

» l.ti rotaia lui fotta i/ suo 
trinilo, (/iicslii è l'or» de|((i 
strada ,, /•;* m i o slogan imo-. 
vo, c/i e s embra desunto dui-1 

lu realtà dei m o m e n t o . Il 
traffico su rotaia e (culo , 
costoso, macchinoso. Alla lo
comotiva SÌ .sono .sostituiti 
l'automobile, i camion, i mo-
toxrootcr, il pullman. Sman
telliamo l'elefantesca orga
nizzazione ferroviaria, man
teniamo in vita soltanto le 
annidi liner delle FF. SS, e 
I>rr H risto facciamo che. il 
trillino ni svolga nella ut ra
da, sulla ruotr di (ionima. 

Un ragionamento die fila, 
almeno apparentemente. LAI 
on. Un,in, heiiehc parlasse 
ai l'arlanirnto come relatore 
ministeriale, lo fere ( ipcrfn-
niente proprio, « Tirrifo per 
i eapelli — confessò il par
lamentare deniocris f inno — 
itero riconoscere elle le mie 
simpatie non ranni) alla ro
llini. Perché , d u n q u e , d i f e n 
do la strada'.' ». 

Cìià, perché'.' Il compagno 
Graziatici si chiedeva in uni 
sito articoli) se l'attuale mi-) 
nistero dei Trasporti n o n ' 
fo.;\-e in realtà il ministero, 
degli a u t o t r a s p o r t a t o n . l.ei 
misure adottate in q u e s t i ' 
anni, mentre 71011 si può d irci 
ehe ubbidito favorito le per-' 

SPAZIO RISERVATO 

AUTQSSnV'SuSirim 

FERROVIE STAIO 

l.o smantel lamento ilelle ferrovie è un fenoinriio sempre più ampio: lu vettura ferroviari!! 
diventa pullman. l'esercì*!»» Miniale è sostituito ila (nul lo privato desìi ntitotrasporl.ilorl 

r o r i e dello Stato, si .sono! 
risolte iureee direttamente o\ 
indirettamente come un be - j 
ne/ieio per le società dì au-\ 
totraspnrti, dietro le (inali si 

ANNUNCIO AL SK.NATO DEL MINISTRO CONTESE 

Imminente concessione di permessi 
per le ricerche degli idrocarburi 

/.e lussu/.ioiii rivali nrfiiìiiìiii e dei piccoli comiìicrciimli 

Il S e n a t o Ita ieri approvato 
a magg ioranza il b i lancio 
del l ' industr ia e commerc io . Il 
dibat t i to è s tato conc luso dal 
min i s tro CORTKSK. il q u a l e 
ha dato u n so lo grosso annun
cio: che . c ioè , il ijoverno i n 
tende sbloccar» le r icerche 
deyl i idrocarburi , che e r a n o 
stato, c o m e si ricorderà, a r i e -
s tate in at tesa de l l 'entrata in 
v i g o r e de l la nuova louno. a fi-
provata a p p e n a (pialche g i o r 
no fa dal la Camera. I.a n u o 
va logge, infatt i , dove essere 
ancora e s a m i n a t a dal S e n a t o , 
c iò olio potrà a v v e n i r e s o l t a n 
to fra d i ia lche mese , dopo le 
vacanze es t ivo , e ou iud i p r o 
mulgata dal .Capo de l l o Stato . 
S i tratta di un periodo t r o p 
po lungo ~ ha de t to il m i n i 
stro — f)er poter m a n t e n e r e 
ancora b loccate le r icerche 
petrol i fere . II g o v e r n o <-i p r o 
pone d u n q u e di c o n c e d e r e fui 
d'ora permess i di ricerca, d i 
sc ip l inandol i in base1 ai u r i n -
cìpi accolti da l la n u o v a l egge 
e c o n r iserva di modi f i caz io 
ni u l ter ior i , q u a n d o la legge 
sarà stata de f in i t i vamente n p -

Quest'inverno in Italia 
v a ccinazione anti-po Ho 

Pronto l'Istituto Sieroterapico Italiano di Napoli per la fabbricazione del vac
cino Salk - L'Istituto superiore di sanità attrezzato per i complessi controlli 

Il s iero ant ipol io ò già in 
stato avanzato di s p e r i m e n 
taz ione p e r p o l o n i o ass icurare 
la produz ione in inasta a n c h e 
m Ital ia, l^a not iz ia fu data 
m i s i or .-olio daU"I>tituto s i e 
roterapico i ta l iano di Napo l i . 
c h e ora ha c o n f e r m a l o di a v e r 
g ià tut to pronto i v r iniz iare 
la fabbr icaz ione; dal canto 
suo , l 'Ist ituto super iore di s a 
n i tà ha d iramato un c o m u 
n i c a t o por rendere n o t o c h e . 
e s s e n d o l imi ta to a l l ' inverno il 
per iodo ut i le por p r e v e d e 
re al le vaocin.i7.ioni. e s i s t e il 

j t e m p o suff ic iente por o r o c o -
eiere ai control l i del v a c c i n o 
preparato dal l ' I s t i tuto n a p o 
le tano e per dare il « v ia » 
sin da l la l ine di q u e s t ' a n n o 
a";Ia c a m p a g n a d: v a c c i n a 
z ione. 

N e l fornire q u e s t e p r e c i s a 
zioni. l ' Ist i tuto super iore d i 
sanità ha in formato c h o il 
control'.o de l v a c c i n o , s ia d i 
produzione naz iona le c h e o -
stora. elove essere c o m p i u t o 

por leggo so t to il s u o c o n 
trol lo: l 'Ist ituto ha da t o m -
pe» i laboratori i ierfettainen-
te attrezzati por e.-oguire c o n 
trolli del g e n e r e . 

D'altro c a n t o hi l e g g e p r e 
scr ivo elio io d i t t e produt tr i 
ci debbono , pr ima eli inv iare 
il loro prodotto al contro l lo , 
docunu'ntarne l 'att ività con 
relazioni c l i n i c h e e con l 'o -
>ito dei contro l l i eialia eiit-
ta stessa praticat i . I_.'Istituto 
superiore eli sani tà dichuira 
jieraltro c h e ancora n e s s u n a 
ditta ha p r e s e n t a t o ta l e d o 
c u m e n t a z i o n e . e a n n u n c i a c h e 
nel pross imo se t t embre si t e r 
rà u n c o n v e g n o i n t e m a z i o n a 
le per la s tandardizzaz ione de i 
metodi di contro l lo d e ! v a c 
c i n o ant ipo l iomie l i t i co : i m a s 
s imi esporti mondia l i in m a 
teria p; irtociperanno al c o n v e 
gno ohe si terrà sot to l 'eg ida 
dol l 'Organizzaz ione m o n d i a l e 
di sanità o de l l 'Assoc iaz ione 
i n t e m a z i o n a l e doV.o soc ie tà di 
microbio logia . 

ERANO RIMASTI « 1NCR0PATI » SULLA PARETE OVEST DEI PORDOI 

Gli alpinisti austriaci ritrovati vivi 
sono stati traili in salvo nottetempo 

D'altro canto . l 'Ist ituto s i e 
roterapico i ta l iano ha c o n f e r 
mato ehe le sue rievrcho .-o-
no compiuti'* 0 elio la formalo 
is tanza p e r la fabbr icaz ione 
sta ner o.-sero a v a n z a t a . Il 
diret tore de l l ' I s t i tuto , p r o f e s 
sor lVmtevorvo . assi.-tito tlal 
prof. D 'Ales sandro di P a l e r 
mo. ha lavorato per tutti ( m e 
sti m e s ; a dire'tto c o n t a t t o e-ol 
prof. Sa lk , c h e è stato lar^o 
di cons ig l i ai r icercatori i t a 
l iani . 11 procosso eli s p e r i m e n 
tazione è m o l t o c o m p i o n o , e 
r ichiede m i n u z i o s e anal i s i s u l 
la 11 co l t ivaz ione " d e ! vi:-;is 
con u n p r o c e d i m e n t o e.->tre-
m a m o n t e c o m p l e s s o . R i s u l t i 
infine ohe i' prezzo si aggirerà 
su l le 4500 l ire por fiala. 

L a not iz ia , d o p o il r e c e n 
te e giustif icato .1 H a n n o por 
l ' aumento de i cas i reg is trat i 
a R o m a e a l trove , è d e s t i n a t a 
senza dubb io a s u s c i t a r e \m 
g r a n d e interesso . C i ò c h e si 
a t tende , ora, è u n i n t e r v e n t o 
de l l 'a l to c o m m i s s a r i o d e l l a 
Semita 'in p r i m o luogo per 
sbloccare quals ias i u l t er iore ! 
ritardo c h e n o n fosse m o - ; 
l i v a t o da rag ion i s t t v . t a m o n -
te sc ient i f i che e san i tar i e , e 
in s e c o n d o luosio p e r p r e p a 
rare u n p i a n o c h e possa p o r 
ro a d i spos i z ione d e l ma^sjior 

i n u m e r ò di i ta l iani il v a c c . n o . 

piov.it .1. Al lo scopo, poi. di 
non far s ig i l lare alcuni pozzi. 
verranno a n c h e conces se a u 
torizzazioni provv i sor i e ad 
estrarre quant i ta t iv i e lctermi-
nati di grezzo e per periodi 
di t e m p o de terminat i , r in
v iando le regolari c o n c e s s i o 
ni in un secondo t e m p o , c o 
me Ria è s ta to fatto con 
I' KNl e con la l 'etrosud, che 
sono .-tali autorizzati ad 
eMrarre! non più di vent imi la 
tonne l la te di ;;pez.zo. 

L 'annunc io del min i s t ro ha 
susc i ta to notevo l i c o m m e n t i e 
il de. Carlv De ÌAJVA si è 
alzato per el i iedero alcuni 
ch iar iment i al min i s t ro , a l lo 
scopo di d i s s ipare un e v e n 
tuale e q u i v o c o : che . c ioè , il 
g o v e r n o si accingesse» ad a p 
plicarle una legge n o n ancora 
approvata dal S e n a t o . L 'ono
revole C O R T E S E ha risposto 
che le concess ioni di permeas
si di r icerca v e r r a n n o fatte 
sulla baso de l la vecch ia l eg 
go de l 1927. ma che ai c o n 
cess ionar i verrà chùesta la t o 
tale acce t taz ione de l l e n o r m e 
contenute ne l la n u o v a legge . 
C o m u n q u e — ha c o n c l u s o su 
q u e s t o punto il m i n i s t r o — la 
stessa l egge de l 1927 c o n c e d e 
al g o v e r n o u n a larga facol tà 
d i screz iona le , di cui esse» si 
serv irà per porre condiz ion i 
che c o n t e m p l i n o i cr i ter i d e l 
la n u o v a logge . 

Por ii res to , il d i scorso del 
Minis tro C o r t e i è s ta to di 
non g r a n d e r i l ievo . Egl i ha 
innanz i tut to r isposto agl i o r a 
tori c h e erano in tervenut i nel 
d ibat t i to : anz i tu t to , in r i s p o 
sta al c o m p a g n o C a p p e l l i n i 
egli ha de t to c h e lo r icerche di 
g iac iment i di zol fo in R o m a 
gna. n e l l e Marche e Part i co 
larmente ne l territorio di U r 
bino h a n n o dato e s i t o de"l t u t 
to n e g a t i v o , ad e c c e z i o n e d e l 
la zona di Per t i cara: al c o m -
Paeno M o n t a g n a n i . c h e a v e v a 
so l l eva lo il prob lema «lei m o 
nopol io eiei conc imi ch imic i 
e dei loro prezzi t roppo alt i , 
il min i s tro ha r isposto a n n u n 
c iando c h e il C I P sta c o n d u 
cendo una vasta i n d a g i n e , per 
accertare e x t ioro m e s s o le 
fabbriche de l la M o n t e c a t i n i e 
di tutto le altro soc ietà p r o 
duttrici . gli e l i c t i ivi cost i di 
produzione dei superfos fa t i e 
degli azotat i : c o m u n q u e , l ' i m 
m i n e n t e in t ervento de l l 'ENI . 
con 1 n u o v i impiant i di R a 
venna . potrà sp iegare u n ' a 
z ione c a l m i e r a t n c c sui prezzi . 

L'on. C o r t e s e ha q u i n d i af
frontato altro n u m e r o s e q u e 
stioni. 

Per l'artid'taniito: il m i n i 
stro ha e n u n c i a t o il pinpoMto 
di introdurre un s i s tema c o 
s iddet to 'i sca lare <> in c a m p o 
tr ibutario , cioè'» di a g e v o l a 
zioni gradual i , che incoi a g -
g ino gli art igiani ad a m p l i a t o 
e raminodernare le proprio 
az i ende , s enza il t imore di 
perdere benefici ed esenz ion i 

Per il p iccolo commercio: 
il mini.-tro -i è d ich iarato fa
vorevo l e ;i una rev i s ione d e l -
PICJE e de l la Ricchezza m o 
bile per le az i ende personal i 
e famil iari e ha annunc ia to . 
IM'r la l'ip:e-a dei lavori par
lamentar i . !;, presentazione* di 
un d i s e g n o di legge c h e c o o r 
dini e aggiorni le n o r m e che 
reuolann l'attività c o m m e r 
c ia le . attraver.-o una riforma 
ispirata al la tutela d e l l ' i n t e 
resse' pubbl i co e n e l l o s t e s so 
t e m p o de l l ' in iz ia t iva pr ivata . 
spec ie per (manto r iguarda la 
d i sc ip l ina de l l e l i cenze di 
c o m m e r c i o . Egli ha a n c h e a n 
n u n c i a t o un p r o v v e d i m e n t o 
l eg i s la t ivo d iret to a regolare 
il crescente* f e n o m e n o d e l l e 
v e n d i t e rateal i 

i i i i c int ira sifilide e m o n o 
pol i : a epiesto propos i to , il 
min i s t ro lui fatto a l c u n e af
fermaz ion i p iuttosto g e n e r i 
c h e su l la in iz iat iva pr ivata 
« fattore i n d i s p e n s a b i l e de l la 
v i ta e c o n o m i c a ». m a che d e 
v e adeguars i al la acce t taz ione 
de i rischi e de i d o v e r i de l la 
concorrenza , senza la q u a l e 
n o n vi è e c o n o m i a di m e r 
cato . « U n a e c o n o m i a che n o n 
presentas se altra a l t ernat iva 
s e n o n q u e l l a fra m o n o p o l i o 
pr iva to e m o n o p o l i o de l l o 
S t a t o — e g l i ha det to — 
a v r e b b e già perduto i c a r a t 
teri 0 l 'essenza d i u n ' e c o n o 
mia fondata sul l ibero g ioco 
de l l ' in iz ia t iva ». Quind i , s e lo 
in tervento s ta ta le d e v e e s s e r e 
so l tanto di in tegraz ione o di 
correz ione , tut tav ia l ' in iz iat i 
va privata n o n d e v o credere 
di po ter a v e r e a l l e s u e spa l l e 
« il pozzo senza fondo d e l 
l 'Erario -•». 

Terminate» ii di>cor.-o de l 
min i s tro , e d o p o la d i s c u s s i o 
n e de i var i ordin i Ael g i o r n o 
( i l m i n i s t r o ha fra l 'altro a c 
co l to c o m e r a c c o m a n d a z i o n e 
q u e l l o de l compa.gno R o v e d a 
por lo s v i l u p p o de l l e a s s u n 
zioni . spec ie di g iovan i , n e l 
l ' i n d u s t r i a ) . i! b i lanc io è s t a 
to a p p r o v a t o a magg ioranza . 
D o p o d i c h é , il S o n a t o ha anche 
a p p r o v a t o d u o d i segn i di l e g 
go per !a ratifica di accordi 
con la J u g o s l a v i a e con la 
Frnne ; •*• 

Centinaia di milioni di danni 
per ii maltempo nei Monlerralo 

\ i o l o i t o n u b i f r a g i o r o n s r a m l i n r s u \ n i c z i ; i 

CANAZF.I. là. -
^Trottate not iz ie 

- Le p r i m e 'ates in i a v e v a n o iniz iato , n c l -
s u s n a l p i - ) l a mat t ina ta di ieri la sca la ta 

vi.ceva :eri f o l l a i S a s s o Pordoi . s e g u e n d o la 
..:; dal Fornai i V :a < Fe>dele - B e r n a r d ». u n a 

m Parlamento </«;Si trattava d. 
« ;ncroo.at; 

fortuna inesat te . 
a'.pmi.-li r ima-
f e c h e s o n o 

sta!; pò: t;altj in sa lvo . 
Diec i guide de l ia V a l l e di 

Fassa hanno condot to a t e r 
m i n e :i difrìciie sa lva tagg io . I 

La Commli t tont Economica 
Nazionalr è c o n v o c a » * 
Roma, presso I» sede del 
Comitato Centrale, sabato 
ZI lugl io 1956 alle ore 8,3* 
precise. 

D:;e g iovani a lpinis t i a l i o a t e -
JEir.i — Cario Ke.ri. di ann i 26, 
s tudente univers i tar io , e G i u -

; s e p p e Webhuler . di e n n : 21. 
meccan ico , a m b e d u e da C h i ù -

;sa d'Isarco — e r a n o r imast i 
{ inchiodati sul la pare te oves t 
del S a s s o Pordo: (3050). 

! I d u e g iovani alpinist i a'.'o-

parete aita 800 metr i c h e prc 
senta dif i ìcoìtà d i q u a r t o g r a 
do. A m e t à sca lata i d u e g i o 
vani si s o n o accort i di n o n e s 
sere più in grado n 6 di sa l i re 
nò di scendere . 

Le scgn<<laz:on: fatte da i 
due pericolant i >ono s ta te rac
co l t e dai la gu ida V a n n o Mo
retti , che si t rovava al r i fugio 
Monti Pal l idi . Ques t i ha r a g -
g .unto . :n c o m p a g n i a d i d u e 
a lpinis t i germanic i , il Keif i e 
il Webhofer , t rovat i s t remat i 
di forze. M a a n c h e i d u e a l 
pinisti t edeschi s o n o stat i c o l 

ti da un Improvv i so co l la s so j 
per cui la guida Moret t i , ha 
a v u t o il suo daffare p e r assi
curare a l la roccia i per i co 
lant i . c h e d a d u e e r a n o di
venta t i quat tro . 

F i n a l m e n t e v e r s o l e 22 le 
diec i gu ide de l la Val di Fassa 
r i ch iomate d a l l e segna laz ion i 
l u m i n o s e fat te da l la gu ida 
Morett i , h a n n o ragg iunto i 
d u e a l toates in i e i n u e g e r 
manic i traeneloll a s a l v a m e n 
to. N o t e v o l e l ' impresa de l la 
guida a lp ina Fassana . M a n n o 
Micheluzzi . , che d; n o t t e si è 
ca la to per ?0 metr i v e r s o I p e 
ricolanti . 

G u i d e a l p i n e e a lp in i s t i s a i . 
vat i sono g iunt i ne l l e p r i m e 
oro di s t a m a n e a Canazci . 

l e Mumcipatiuate 
si ritirano dal CIP 

Altre zone d'Italia s o n o . S e q u a l s . e s t endendos i a n c h e ! 
s tate co lp i t e dal m a l t e m p o . i i n a l c u n e local i tà de l l o S p i - i 

v i o l e n t o nubi frag io , a c - ( l i m b e r g h e s o . Gravi «tono i 1 

i 
Un 

colpi to 

I.a Confederazione de 
ziende municipalizzate 
dirizzato al Presidente de l Con
siglio on. Segni , al Ministro 
dell'Industria, on. Cortese, e ai 
Ministri componenti la Giunta 
dal Comitato interministeriale 

c o m p a g n a t o da g r a n d i n e . * i - d a n n i al io col ture . 
è abbat tu to ieri sera s u V e - j La g r a n d m a t a ha 

, n e z i a p r o v o n c a n d o vas t i a l - a n c h e 1 col t ivat i di F i u m e ! 
p a g a m e n t i ne i p u n t i bass i (Veneto . Zoppola e S a n Mar- ! 
jdella c i t tà . La g r a n d i n e è c a - J t i n o al "ragliamento. ' 

h i* i ^ - i d " t a c o s ì . ' l t t a - c h c in P a r e r - , D a - m b i I n n c : 0 a p p r n s s i . ! 
eh . punt i ha formato strati j m a t i v o d e i ^ . j d < 1 n n i c a u . 

centimetri, dando di alcuni 
l'impressione che fosse cadu- 1 
ta la neve. La temperatura 
.si è notevolmente abbassa-

^ ^ ^ v w ^ ^ i ^ r ^ l ' ' 1 - L o spet taco lo a l l 'aperto . richiama 1 attenzione de l Go-I • *~ 
verno sullo studio di un nuovoJ'"1 teatro \ o r d e nol i isola di 

ha d o v u t o e s sistema per la determinazione 
de i prezzi del le specialità m e 
dicinali — rinviando l'esame 
de l le richieste di aumento in 
corso presso il CIP — e comu- . , . , . , 
nica di avere ritirato i propri temporal i d i part ico lare v i o 
rappresentanti dal comitato (lenza. A P o r d e n o n e , l 'uraga-
stesso. . n o ha co lp i to il territorio di 

San Giorg io , 
sere so speso . 

A n c h e n e l l e d i v e r s e pro 
v ince v e n e t e si s o n o avut i 

sat i dai nubi frag i de i g iorni | 
; scors i su v a s t e z o n e del la ' 
provinc ia As t ig iana , r isulta 
c h e i d a n n i sono ingent i s s i -

'mi . S e c o n d o i tecnic i , s o l t a n 
to ne l la zona di Nizza M o n 

f e r r a t o la grandine e il v e n - ì 
|to a v r e b b e r o causato d i s t ru 
zioni por d i v e r s e cont inaia d i 
mi l ioni . In mol t i c o m u n i i v i 
gnet i r i su l tano devas ta t i s i 
n o a u n 70 per cento . 

Stalo potrebbr gestire le 
nuove autolinee, nell'inte
resse (li tutti. Ma 1 11 un 
i/ien-Of/HH. Nelle rondi ::ont 
attuali le ferrovie non lo 
liossono: lo impedisce l ac
cordo del Iti settembre lUy.l. 
vale a dire l'accordo ANAC-
FF.SS., secondo il anale li-
Ferrovie dello Stato si im
pennano ad affidare alle dil
le private i :ervi:i autmno-
bilistiei sostitutivi. l'onti 
d'oro, dunque, alte rovinili 
imprese tirali autotrasporti, 
le (inali possono nutrirsi ah-
IIOII demi empii le fiM'fippetifo-
sa greppia (fino a oliando. 
almeno, non verrà denun
ciati) l'accordo del lf).ì.'(i 

II piano dei ferrovieri 

profilano i grossi interessi 
degli industriali della gom
ma e dctf'dufoii iohifc. Kcco 
che la teoria della rotaia su
perata dalla strada comin
cia a rendersi meno inno
cente, rivelando scojn e di-
rettive che, guarda caso, 
coincidono perfettamente coi 
piani, tanto per fare un no
me. della SITA, la. società 
di autotrasporti controllata 
dalla FIAT. 

Che sia necessaria una ri
forma delle Ferrovie dello 
Stato, au-i di tutti i Tra
sporti. ne .siamo p e r / e t t u -
mrntr conflitti. I orimi in
terrogativi sorgono tintoria 
sul conio di (iitcsffi riforma. 

/•-" vero, e nessun ritol na
sconderla, che certe linee, 
ferroviarie sono o ii/«idc;/ua-' 
te alle esigenze o deficita
rie. Ne discende non tanto, 
come norrebbe il ministero 
con la teorìa del « taglio dei 
rami secchi ,,, la necessità 
di eliminarle, guanto l'op
portunità di adeguarle ai 
nitori bisogni 

« Vi s o n o ancora dei so
gnatori del ritorno aiili eser
cizi privati, esistono e ri 
sono interi-sai che sperano 
ancora che l'rserciz'u, di Sta
to non progredisca >., «enfei i -
rini'fi nel WOS Ciovanui Ciio-
'.itti. Quegli ster.s, in teress i , 
a distanza di mezzo seco
lo non hanno mai rinunzia
to alla speranza di allora, 
se i icd'nprHe sconto il com
pagno Grazìadei poteva di
re alla Camera: « Oggi, co
razzati ed armati di tutte 
le armi, audaci ed aggrrssi-
ri. i vedovi inconsolabili 
(Iella priisttizzazionr delle 
ferrovìe hanno deciso di 
passare a seconde nozze. 
sposando la causa drlln so
stituzione dell'esercizio sta
statale. Non si restituisco
no cioè le frrrovie ai pri
vati. ma si smantellano, r 
la vettura ferroviaria di
venta p u l l m a n , la ruota di 
ferro si trasforma in ruota 
di nomina. ' ' e tere i - io stata
le è wxtìtuitn da quello pri
vato. 

Il problema 

del traffico 

/ / ministro Angelini, che 
in Parlamento nel chiedere 
Vapproi^izione del xno bi
lancio si mostrava allarma
to per ta catena di sciagure 
stradali e vrometteva prov
vedimenti per scongiurare 
questa scriteriata corsa al
la morte, dimenticava però 
di essere ìa stessa persona 
che alla fine del 1955 ave-
fa consentito l'aumento del 
carico degli autoveicoli, p o -
lemi-zando non soltanto con 
le Sinistre, ma anche col 
ministro dei Lavori Pubbli
ci il q u a l e . fjTiisfamriiie. d e -
nlinciarci i gravi -nericali che 
sarebbero derivati alla via
bilità dnlVairmcntatn traffi
co. stante l'attuale limita
tezza della sede stradale in 
rapjXìrto alla carreggiata^ 
degli automezzi. 

P o - cui in Italia si dà one
sto controgenio: da una pr.r-
te si vogliono smantellare 
le ferrovie e dall'altra si tra-
senra di adeguare le stra
de all'aumentata intensità 
del tra'Tico. E' qtii un<j de7Ir| . 
cause dei 5.0011 morti all'an-\ X e l r o r s o a i u n c o l I o q l l . n 

no che insanguinano le n o - | a v u t o questa mattina col capr, 
stre strade. Una recente sTn-jdi Gabinetto del minuterò rie: 

..». „__ . " !a sei;reter:a r.cr.\,->-

Con eia siamo giunti alla 
conclusione. Si e visto comi-
tutti i mali delle ferrovie 
derivino soltanto dalle an
tisociali interferenze di in
teressi privatistici e dui M»(-
loeamento della autonomia 
de'l'Aziemla di Stato. Con 
«itiesln (lineinosi, non ,• i/if-
licilr prescrivere la cura ra
pace di risanare l'ammanita 
e dì soddisfare, ad 1/11 fi-m-
po. le esigenze della collet
tività. E', dei resto, la ri
cetta suggerita dal V Con-
oresso nazionale del Sinda
cato ferrovieri italiani ner 
l'attuazione di una coraggio
sa e chiara po/ificn dei tra
sporti ehe salvaguardi V on -
trìmonio di tutti e metta la 
Azienda di Stato a (/forno 
coi fenipi . 

I punti principali possono 
essere così sintetizzati: ri
torno ad un Consiglio d'am
ministrazione effettivamente 
deliberante e quindi sottrat
to alla presidenza del mini
stro, ehe deve invece esser
ne il confrol forc dn.'I'rsf.-r-
»(>: e i ez ione , e non designa
zione dall'alto, dei rappre
sentanti del personale in se
no al Consiglio: formulazio
ne di bilanci realistici e non 
artificiosamente p a * s i v i 
(stroncando anche l'immo
ralità degli appalti e d-lh-
sovvenzioni). Nel settore 
spiccatamente tecnico: resti
tuire all'A-ienda l'efficienza 
di Kn'iiidiMiTia -moderna di
namica. produttiva: ammo
dernamento e sviluppo del
la rete ferroviaria (elettri
ficazione. raddoppiamento di 
lince, incrementata adozio
ne di automotrici, die-oi 
comprese: coordinameli'/* r 

non concorrenza tra strada 
e rotaia nel senso ehe i' 
tronco p r i n c i p a l e rrsfi nf?n 
ferrervia e. le diramazioni ca
pillari passino all'auJotra-
aporfo, eliminando però 
sempre la speculazione dei 
privati: cosf i f t ir ione dei 
Consiglio supcriore dei tra
sporti per i m p r i m e r e u n sa
no e riazionale ìndirizro e T -
la politica dei trasporti c'ir 
subordini pli eooism» de'-
mononoli aaìi inferc-fò d'-i-
7a collettività. 

r.IN'O P. \C,I . I . \RAM 

F I N E 

Domani risponderà i l governo 
sulle rivendicazioni 

dei ferrovieri 

fisficn p o n e r n l'Italia al 
auarin j>o.«fo. fra i P«e*i di 
Furopa. nella graduatoria 
degli incidenti stradali. 

Malgrado Q};cstr e'-fre il 
T>7Ìm.«fero accederà alla r?_ 
chiesta del monrmolio dei fa 
aomma di aumentare il ca
rico degli autoveicoli, com
pro mettendo simulta-
ncamer.te le finanze delle 
Ferrorie dello Stato e l'in-
columità degli italiani. Si 
perchè, in fatto di traspor
ti ìa situazione odierna è ta
le ver ru; all'Azienda di Sta
to tenie n restare 7a o o s t : o -
ve più costosa ed i nriTvjfi 

trasporti. 
naie del Sindacato frrrnvier: 
italiani ha chiarito e precisato 
1 motivi economici e normati
vi che sono alla base d e i ac:-
tazione dei lavoratori ori!? 
FF.SS. proclamata dalia recen
te sess ione del Comitato di
rettivo. 

Il capo di Gabinetto .<: è im
pegnato. a nome del mm:«tr.->. 
di r imettere al Sindacato Fer
rovieri Italiani, non oltre i'. 
giorno 18, il documento ri: ri
sposta, con le decisioni sin pun
ti ogget to della vertenza e 
c ioè : nuovo st ipendio in reie
zione al le nuove qualifiche " 
criteri di . . . applicazione dezh. 

si schiurrano il traffico pm scatti di anzianità, come r> 
lncro.cn. Ri.niTtnfor le socie
tà di au'otrasporti aumenta
vo i p-rnntti e le FF.SS. au
mentano.. le tariffe. 

Si dice, da -parte dei so-
*r--nitori dei buoni diriffi 
rìeìla strada, che col taa'.io 
dei - rar-'ì «rechi « (le l i n r e 
fcrrnr;<7r!V« in deficit) e i*n 
loro ens'Hii-ionc con l inee 
/i:iToiror)i'i.«iTchr non s i pas
serà necessariamente al'a 
concessione a favore do» nri -
vati; :a stessei Azienda di 

chiesto unitariamente da tutti 
i s indacat i ; entità del micho-
ramento del le competenze ac
cessorie per il personale de: 
servizi impianti elettrici , la
voro, uffici col laudo e stazio
n i ; r ivalutazione dei comperi*: 
per il lavoro notturno. 

In conseguenza di tale im
pegno, la segreteria nazionale 
ha convenuto di rinviare o f m 
decisione a dopo il r icevimen
to del documento ministeriale . 

http://vaocin.i7.ioni
http://vacc.no
http://piov.it
file:///orde
http://lncro.cn

